
EXPO   MILANO   2015
E’ stata una giornata veramente particolare quella che abbiamo vissuto martedì 6
ottobre: abbiamo visitato EXPO MILANO 2015.

I tempi di attesa per poter entrare nei padiglioni sono stati abbastanza lunghi, ma ne
è sicuramente valsa la pena!

Interessante è stato il  padiglione degli Stati Uniti dove abbiamo potuto verificare
come le verdure possano crescere anche in un orto verticale, cioè poste in 

pannelli appesi lungo le pareti.



                               

La Turchia ci ha invece affascinati con i profumi delle sue spezie che si diffondevano
tutt’intorno; magnifici i colori e le geometrie delle ceramiche che rivestivano parte
dei suoi stand.

    



           

All’interno del padiglione russo ci sembrava addirittura di stare nella stanza di un
grande mago: un enorme alambicco ed una soffusa luce blu creavano un’atmosfera
suggestiva.  Le  maestre  ci  hanno  spiegato  che  quel  macchinario  serviva  per  la
distillazione di liquori, in particolare la vodka.



Il  padiglione  spagnolo  invece  ci  ha  meravigliati  con  il  pavimento  e  le  pareti
interamente rivestiti da piatti che si illuminavano e sui quali apparivano delle foto.

Nel nostro giro per il  mondo siamo poi giunti in Vietnam  dove abbiamo potuto
ammirare il  rivestimento interno in canne. Una curiosità…vicino all’entrata faceva
mostra di sé una bellissima bicicletta proprio di bambù. Al piano superiore erano
esposti manufatti  vietnamiti, in particolare dei tessuti impreziositi da coloratissimi
ricami e complicati origami.



Non avremmo mai pensato di resistere in coda per più di un’ora… ma ce l’abbiamo
fatta!  

Tanto abbiamo aspettato per poter visitare il padiglione brasiliano e divertirci sulla
rete sospesa ad alcuni metri da terra. Non è stato semplice camminare dondolando
nel vuoto, qualcuno ha avuto anche un po’ di paura, comunque, di sicuro, è stata
un’  esperienza unica!

La nostra gita non è stata solo divertimento perchè, visitando l’EXPO, ci siamo resi
conto che nel mondo ci sono tradizioni culturali  ed alimentari diverse e che ogni
Paese ha delle caratteristiche proprie che vanno rispettate e difese. Abbiamo capito
che l’uomo ha il dovere di agire nel rispetto della natura e dell’ambiente per non
perdere per sempre quella straordinaria varietà di vita esistente sul nostro pianeta
Terra.



                                                                                                                 Classi quarta e quinta
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